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DISPOSIZIONI ATTUATIVE PER L’APERTURA DEI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA DI AIUTO TELEMATICA (DAT) - INTEGRAZIONI E MODIFICHE 

ANNUALITÀ 2021  

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER IL POTENZIAMENTO 

ECONOMICO DELLE COOPERATIVE E DEI CONSORZI DI COOPERATIVE  

APPROVATO CON DETERMINAZIONE n. 48148/3926 DEL 9 NOVEMBRE 2020 

 

• LEGGE REGIONALE 27 FEBBRAIO 1957, N. 5. 

• LEGGE REGIONALE 7 AGOSTO 2009, N. 3, ART. 2 COMMA 39.  

• REGOLAMENTO “DE MINIMIS” UE N.1407/2013 RELATIVO ALL’APPLICAZIONE DEGLI 

ARTICOLI 107 E 108. 

 

 

 

ANNUALITÀ 2021 
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PREMESSA 

 

 

L’Avviso Pubblico per la concessione di contributi per il potenziamento economico delle Cooperative e dei 

Consorzi di cooperative, con efficacia triennale, approvato con Determinazione n. 48148/3926 del 9 

novembre 2020, in forza alla Legge Regionale del 27 febbraio 1957, n. 5 e alla Deliberazione della Giunta 

Regionale n. n. 55/1 del 05 novembre 2020, prevede azioni di promozione e sostegno del Sistema 

Cooperativistico Regionale, destinate a finanziare lo sviluppo ed il potenziamento delle Cooperative e dei 

Consorzi di Cooperative sulla base di un Piano degli Investimenti nel triennio 2020-2021-2022.  

 

Per l’annualità 2021, si è ritenuto opportuno predisporre le presenti disposizioni attuative, denominate 

“Integrazioni e Modifiche Annualità 2021”, al fine di  integrare, la Domanda di Aiuto Telematica (DAT) e 

integrare e/o sostituire, in parte o totalmente, alcuni articoli dell’Avviso e le relative disposizioni presenti nelle 

Linee Guida, inerenti il riconoscimento delle spese effettivamente sostenute o ancora da sostenere, adottate 

in via transitoria in vista del progressivo allineamento delle annualità di competenza economica per le spese 

da sostenere e la competenza finanziaria rafforzata di cui alla legislazione vigente in materia di bilancio 

armonizzato.  

In particolare, con l’articolo 7 7.1 al punto c dell’Avviso, sono state riconosciute ammissibili le spese 

(effettivamente sostenute o ancora da sostenere), relative agli interventi edili di manutenzione straordinaria 

sugli immobili. 

 

Tali modifiche di integrazione e sostituzione sono state introdotte in accoglimento delle osservazioni e delle 

proposte di revisione, manifestate nel corso dell’ultima riunione delle Associazioni di categoria delle 

Cooperative di cui alla L.R. 5/1957, tenutasi lo scorso 25 gennaio, relative all’annualità 2021 dell’Avviso 

Pubblico per la concessione di contributi per il potenziamento economico,  

 

 

L’Amministrazione Regionale inoltre ha avviato il processo di implementazione della informatizzazione del 

“Sistema Informativo lavoro della Regione Sardegna” (SIL) per la gestione dell’Avviso, allo scopo di ridurre gli 

adempimenti, i tempi procedimentali e gli oneri per l’Amministrazione e per le imprese.  
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Le risorse finanziarie disponibili per erogare gli Aiuti di cui al sopracitato Avviso, saranno stanziate a favore 

delle Cooperative e dei Consorzi di Cooperative con risorse regionali disposte dal Bilancio di previsione per 

l’anno 2021 e disponibili sul capitolo SC06.0760, con il seguente stanziamenti in conto competenza: 

 

ANNUALITÀ 2021 

 

Euro 2.000.000,00 

 

 
 

ARTICOLO 3 DELL’AVVISO (SOSTITUITO INTEGRALMENTE)  

 

Art. 3 – Dotazione Finanziaria 

Le risorse finanziarie disponibili per erogare gli Aiuti di cui al presente Avviso saranno stanziati a favore delle 

Cooperative e dei Consorzi di Cooperative con risorse finanziarie regionali disposte dal Bilancio di previsione 

per gli anni 2020, 2021 e 2022 e disponibili sul capitolo SC06.0760, con i seguenti stanziamenti in conto 

competenza: 

 

2020 2021 2022 

 

€ 2.000.000,00 

 

 

€ 2.000.000,00 

 

€ 2.000.000,00 

 

 

La dotazione finanziaria, stante la funzione autorizzatoria attribuita alla programmazione triennale della 

normativa contabile di cui al D.lgs. 118/2011, avrà efficacia triennale. 

Eventuali risorse che dovessero rendersi disponibili per effetto di nuovi stanziamenti, anche a fronte di ulteriori 

assegnazioni, potranno essere adottate al fine di soddisfare l’eventuale domanda dei soggetti interessati che 

non abbia trovato capienza nel presente Avviso. Gli Aiuti verranno erogati con risorse del Bilancio Regionale. 

 

 

 

 



Determinazione prot. n. 22666/1147 del 01.03.2021 

 
ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
Direzione Generale 
Servizio Attuazione delle Politiche per le P.A., le Imprese e gli Enti del Terzo Settore 
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02 

Pag. 4 a 17 
 

 

Punto 3.1 - Ripartizione triennale dell’arco temporale per le spese ammissibili ai fini dell’aiuto 

dell’articolo 3, ai punti “a”, “b” e “c”. (Parzialmente Modificato) 

a) L’arco temporale in cui devono essere effettuate le spese dell’investimento ammesso a finanziamento, 

deve essere ricompreso dal 1 Gennaio 2021 ed entro e non oltre il 31 Agosto 2021.  

a1) le spese già effettuate verranno riconosciute a decorrere dal 1 Gennaio 2021 e sino alla data di 

pubblicazione della Determinazione di approvazione delle presenti disposizioni attuative, denominate 

“Integrazioni e Modifiche Annualità 2021” Le spese effettuate, entro tale arco temporale, dovranno essere 

completamente saldate e contabilizzate. 

a2) le spese ancora da effettuare potranno essere sostenute a decorrere data di pubblicazione della 

Determinazione di approvazione delle presenti disposizioni attuative, denominate “Integrazioni e 

Modifiche Annualità 2021” e sino al 31 agosto 2021. 

b) L’apertura della finestra annuale, il cui termine di invio delle domande (DAT) è fissato a partire dalle ore 

10:00 del 1 aprile 2021 e sino alle ore 23:59 del 30 aprile 2021. Tale apertura verrà notificata, con 

specifica comunicazione sui siti istituzionali della Regione Sardegna, nell’apposita sezione dedicata 

all’Avviso: https://www.regione.sardegna.it/j/v/2644?s=1&v=9&c=389&c1=1385&id=90171 

 

c) Le istanze di finanziamento dovranno essere corredate da un piano degli investimenti effettivamente 

sostenuti o ancora da sostenere nell’anno solare di riferimento e comunque entro e non oltre il 31 Agosto 

2021, in modo da allineare i contributi spettanti sulle spese di competenza per lo specifico anno solare al 

principio della competenza finanziaria rafforzata, di cui alla normativa vigente sul bilancio armonizzato. 

 

ARTICOLO 6 DELL’AVVISO (SOSTITUITO INTEGRALMENTE) 

 

 

Art. 6 – Soggetti Proponenti e requisiti di ammissibilità 
 
 

6.1 - Soggetti Proponenti  
 
Possono presentare la Domanda di Aiuto Telematica (DAT) al presente Avviso le Società Cooperative e i 

Consorzi di cooperative a mutualità prevalente, che siano in possesso di: 
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a) “Casella di posta elettronica certificata” (PEC); 

b) “Firma elettronica digitale”, in corso di validità, del Legale Rappresentante e/o Procuratore rilasciata da uno 

dei certificatori. 

Requisiti di Ammissibilità: i Soggetti Proponenti che possono presentare la DAT sono in grado di dichiarare 

di essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissibilità compresi quelli dichiarati nella Domanda di Aiuto 

Telematica (DAT): 

1 Essere regolarmente censite presso il Registro delle Imprese e risultare attive per lo svolgimento di attività 

economica. 

2. Avere almeno una unità locale/i attiva nel territorio della Regione Sardegna, anche in caso di Consorzi di 

cooperative. 

3. Non aver beneficiato, ai sensi della DGR 40/21 del 06/07/2016, in entrambe le precedenti annualità 2019 e 

2020, dell’Aiuto di cui al presente Avviso. 

4. Essere iscritti, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 23 giugno 2004 e le s.m.i. D.M. 6 marzo 2013, all’Albo Nazionale 

delle Società Cooperative nella Sezione “Cooperative a mutualità prevalente” nelle seguenti categorie: 

cooperative di produzione e lavoro, cooperative sociali, cooperative di consumo e consorzi di cooperative. 

5. Non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà così come individuata nel Regolamento GBER 

e quindi non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di amministrazione controllata, di 

concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente. 

6. Non aver ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli Aiuti individuali 

quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea (Clausola Deggendorf). 

7. Essere in regola con gli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi (Documento Unico di 

regolarità Contributiva DURC) sulla base della rispettiva normativa di riferimento. 

8. Essere in regola con l’approvazione ed il deposito dell’ultimo bilancio utile secondo la normativa vigente. 

9. Essere in possesso dei requisiti specifici relativi ai regimi di Aiuto “de minimis”. Regolamento (UE) n. 

1407/2013 - relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108. 

10. Essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di lavoro e salvaguardia dell’ambiente, in data 

antecedente al lockdown, nei limiti e alle condizioni previste dal Decreto-legge “Cura Italia” e successive 

disposizioni in materia. 

11. Non avere situazioni debitorie nei confronti dell’Amministrazione Regionale in relazione alle quali non sia 

stata approvata la rateizzazione ai sensi della D.G.R. n. 8/42 del 19.02.2019. 
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12. Le spese relative alla richiesta dell’Aiuto non sono state utilizzate per ottenere altri finanziamenti né devono 

essere state oggetto di cofinanziamento con altri strumenti pubblici. 

13. Gli eventuali beni immobili oggetto della domanda di contributo per il loro acquisto non devono aver già 

fruito di altri finanziamenti pubblici, per la costruzione, acquisto, nei dieci anni antecedenti la data di 

presentazione della domanda, fatta eccezione per quelli di natura fiscale. 

14. Gli eventuali interventi di manutenzione straordinaria per cui si chiede il finanziamento, non devono essere 

stati oggetto alla data della domanda (DAT), di altro Aiuto per lo stesso intervento edile. 

 

Si specifica che solo ed esclusivamente per l’annualità 2021 verranno riconosciute le spese 

effettivamente sostenute o ancora da sostenere, pertanto le seguenti dichiarazioni sono applicabili in 

entrambi i casi. 

 

15. I beni acquistati devono essere nuovi di fabbrica. 

16. I beni acquistati non devono essere proprietà di soci, o di parenti di soci fino al 3° grado, o di società o 

impresa di cui risulti socio o titolare uno dei soci della Cooperativa richiedente. 

17. Il Piano degli Investimenti, o parte dello stesso non deve essere eseguito per il tramite di commesse interne 

o in economia. 

18. Il Soggetto Proponente richiedente e i fornitori non devono avere alcun tipo di partecipazione reciproca a 

livello societario. 

19. Tutte le transazioni finanziarie, relative alla realizzazione del Piano degli Investimenti devono essere 

effettuate a nome del Soggetto Proponente, per via bancaria/postale tracciabile e che i beni/servizi devono 

essere completamente saldati e contabilizzati. 

 
. 
6.2 - Requisiti delle persone munite dei poteri di Rappresentanza del Soggetto Proponente 
 

Il Rappresentante Legale e/o Procuratore del Soggetto Proponente: 

1.  Non deve essere stato condannato con sentenza passata in giudicato, o non essere stato destinatario 

di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della comunità che incidono 

sulla moralità professionale del Legale Rappresentante. 

2.  Non devono sussistere cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 D.lgs. n. 

159/2011 o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 
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3. Non deve essere stato destinatario di una sentenza passata in giudicato per frode, corruzione, 

partecipazione ad un’organizzazione criminale o qualsiasi altra attività illecita. 

 
Qualora la Dichiarazione fosse resa dal Procuratore, i medesimi requisiti devono essere posseduti anche dal 

Legale Rappresentante dell’Impresa. 

 

ARTICOLO 10 DELL’AVVISO (SOSTITUITO INTEGRALMENTE) 

 

Art. 10– Modalità di presentazione della Domanda di Aiuto Telematica (DAT) 
 
La presentazione della Domanda di Aiuto telematica (DAT), modificata ed integrata, per la concessione 

dell’Aiuto di cui alle presenti Disposizioni attuative denominate “Integrazioni e Modifiche Annualità 2021”, 

potrà essere effettuata esclusivamente utilizzando l’apposito applicativo reso disponibile dalla Regione 

Autonoma della Sardegna nell’ambito del Sistema Informativo del Lavoro e della Formazione Professionale 

(SIL) al seguente indirizzo: www.sardegnalavoro.it. 

La DAT dovrà essere sottoscritta dal Legale Rappresentante o dal Procuratore, con firma elettronica digitale 

valida rilasciata da uno dei certificatori come previsto dall’art. 29, comma 1 del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 

specificato nel DPCM 13 gennaio 2004. 

 

I Soggetti Proponenti, in possesso dei requisiti di cui all’art. 6 dell’Avviso così come modificato dal documento 

denominato “Integrazioni e Modifiche Annualità 2021” dovranno: 

a) registrarsi al SIL Sardegna come “Soggetto Impresa” all’interno dell’area dedicata del portale 

www.sardegnalavoro.it (le Imprese già registrate possono utilizzare le credenziali d’accesso già in loro 

possesso); 

b) compilare la DAT esclusivamente attraverso i servizi on line del Sistema Informativo LavoroSardegna 

all’indirizzo: www.sardegnalavoro.it. 

La DAT ha una struttura formata da sezioni auto consistenti, in modo tale da consentire al Soggetto 

Proponente la compilazione per fasi successive. 

Le sezioni che costituiscono la domanda di Aiuto sono: 

 

1. Sezione Impresa: in tale sezione il Soggetto Proponente dovrà inserire i dati identificativi 

dell’Impresa 

2. Sezione Dichiarazioni del Soggetto Proponente  
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3. Sezione Piano degli Investimenti (descrizione dell’investimento)  

3. 1. Prospetto A) Spese effettuate  

3. 2. Prospetto B) Spese da effettuare  

 

4. Sezione “Allegati” 

Allegato 1 - Modello Annullamento Marca da Bollo. 

Allegato 2 –Procura (se prevista) 

 

 

Dichiarazioni del Soggetto Proponente ai sensi dall’art.47 del D.P.R. 445/2000, e ss.mm.ii. 

Il Soggetto Proponente dovrà dichiarare quanto segue:  

1. Aver preso visione dell’Avviso, delle Linee Guida approvate con Determinazione n. 48148/3926 del 

09.11.2020 nonché delle disposizioni attuative, denominate “Integrazioni e Modifiche Annualità 2021” 

e di accettarne, senza riserva alcuna, tutte le condizioni; e di essere in possesso di tutti i requisiti 

richiesti impegnandosi al rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti. 

 

2. Aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali di cui all’art. 18 dell’Avviso e di 

accettarne incondizionatamente e integralmente il contenuto. 

 

3. Il totale complessivo del Piano di Investimenti. 

3.a Le spese effettivamente sostenute per cui si chiede il finanziamento 

3.b Le spese ancora da sostenute per cui si chiede il finanziamento   

3.c Il corrispondente 50% dell’Aiuto richiesto (al netto dell’IVA o con IVA in caso di indetraibilità 
dell’imposta) 

 

 

Dichiarazioni del Soggetto Proponente ai sensi dall’artt.75 e 76 del D.P.R. 445/2000, e s.m.i. 

1. Essere regolarmente censita presso il Registro dell’Imprese e risultare attive per lo svolgimento di attività 

economica. 

2. Avere sede operativa/unità locale attiva nel territorio della Regione Sardegna. 

3. Non aver beneficiato, in entrambe le precedenti annualità 2019 e 2020 dell’Aiuto in oggetto 

4. Essere iscritto all’Albo Nazionale delle Cooperative nella Sezione “Cooperative a mutualità prevalente”. 

5. Non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà così come individuata nel Regolamento 

GBER e quindi di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di amministrazione  
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6. controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa 

vigente. 

7. Non aver ricevuto e, successivamente, non aver rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli Aiuti 

individuali quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea (Clausola Deggendorf). 

8. Essere in regola con gli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi (Documento Unico di 

regolarità Contributiva DURC) sulla base della rispettiva normativa di riferimento. 

9. Essere in regola con l’approvazione ed il deposito dell’ultimo bilancio utile secondo la normativa vigente. 

10. Essere in possesso dei requisiti specifici relativi ai regimi di Aiuto de minimis secondo il Reg. (UE) 

n.1407/2013 art.107 e 108. 

11. Essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di lavoro e salvaguardia dell’ambiente, in data 

antecedente al lockdown, nei limiti e alle condizioni previste dal Decreto-legge “Cura Italia” e successive 

disposizioni in materia. 

12. Non avere situazioni debitorie nei confronti dell’Amministrazione Regionale in relazione alle quali non sia 

stata approvata la rateizzazione ai sensi della D.G.R. n. 8/42 del 19.02.2019 recante “Modifiche ed 

integrazioni alla disciplina in materia di recupero e riscossione dei crediti regionali contenuta nell’allegato 

1 alla D.G.R. n. 38/11 del 30.09.2014, nell’allegato alla D.G.R. n. 5/52 dell’11 febbraio 2014 e nell’allegato 

alla D.G.R. n. 12/25 del 07 marzo 2017. 

13. Le spese relative all’Aiuto richiesto non sono state e non saranno utilizzate per ottenere altri finanziamenti 

né le spese in questione sono state oggetto di cofinanziamento con altri strumenti pubblici. 

14. Gli eventuali beni immobili oggetto della domanda di contributo per il loro acquisto non hanno già fruito di 

altri finanziamenti pubblici, per la costruzione, acquisto, nei dieci anni antecedenti la data di presentazione 

della domanda, fatta eccezione per quelli di natura fiscale. 

15. Gli eventuali interventi di manutenzione straordinaria per cui si chiede il finanziamento non siano già stati 

oggetto alla data della domanda di altro aiuto per la stessa ristrutturazione. 

16. Il regime di applicazione dell’imposta sul valore aggiunto relativa alle spese dichiarate, ai fini della 

liquidazione del contributo. 

 

 

Nel caso di spese già effettuate dichiara che: 

 

17. I beni acquistati sono nuovi di fabbrica. 

18. I beni acquistati non sono proprietà di soci, o di parenti di soci fino al 3° grado, o di società o impresa di 

cui risulti socio o titolare uno dei soci della Cooperativa richiedente. 
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19. Il Piano degli Investimenti, o parte dello stesso non è stato eseguito per il tramite di commesse interne o 

in economia. 

20. Il Soggetto Proponente richiedente e i fornitori non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello 

societario. 

21. Tutte le transazioni finanziarie, relative alla realizzazione del Piano di Investimenti devono essere 

effettuate a nome del Soggetto Proponente, per via bancaria/postale tracciabile e che i beni/servizi devono 

essere completamente saldati e contabilizzati. 

 

 

Nel caso di spese da effettuare deve impegnarsi a dichiarare di: 

 

22. Acquistare beni nuovi di fabbrica. 

23. Acquistare beni che non siano proprietà di soci, o di parenti di soci fino al 3° grado, o di società o impresa 

di cui risulti socio o titolare uno dei soci della Cooperativa richiedente. 

24. Che Il Piano degli Investimenti, o parte dello stesso non sarà eseguito per il tramite di commesse interne 

o in economia. 

25. Il Soggetto Proponente richiedente e i fornitori non avranno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello 

societario. 

26. Effettuare, a nome del Soggetto Proponente, tutte le transazioni finanziarie relative alla realizzazione del 

Piano di Investimenti per via bancaria/postale tracciabile e che i beni/servizi verranno completamente 

saldati e contabilizzati. 

 

 

Assunzioni di impegno del Soggetto Proponente ai sensi dall’art.47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., in 

caso di ammissione all’Aiuto ed a pena di revoca dello stesso 

 

1. Comunicare ulteriori Aiuti pubblici di natura “de minimis” o altra natura, ricevuti in data successiva la data 

di presentazione della Domanda di Aiuto Telematica ed entro la data del provvedimento di concessione 

del contributo. 

2. Produrre idonea documentazione attestante la regolarità della Cooperativa e dei Consorzi di Cooperativa 

con le disposizioni normative vigenti in materia di Revisione entro il 31/08/2021 

3. Presentare una dichiarazione, ai sensi dall’art.47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., in caso di interventi 

edilizi destinati funzionalmente all’attività dell’impresa, di aver acquisito tutta la documentazione idonea 

ad attestare che gli interventi edilizi sono stati realizzati e/o installati a regola d’arte, in conformità a tutte 
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le prescrizioni vigenti in materia ambientale, edilizia, urbanistica e alle norme specifiche di settore, 

indicando il relativo titolo abilitativo 

4. Conservare presso la propria sede fiscale, per almeno cinque (5) anni dalla conclusione dell’investimento, 

tutta la documentazione ad esso relativa e, su richiesta dell’Amministrazione, trasmettere copia conforme 

entro dieci (10) giorni dal ricevimento della richiesta nonché consentire eventuali ispezioni in loco da parte 

della stessa Amministrazione o di altra all’uopo delegata; ad apporre sui giustificativi di spesa la dicitura 

afferente l’operazione per la quale si chiede l’aiuto. 

5. Mantenere nel patrimonio della cooperativa/consorzio di cooperative, e non alienare, i beni oggetto di 

Aiuto per almeno cinque (5) anni dalla data di acquisto (decorrenti dalla data di pagamento della 

fattura/contratto), salvo espressa autorizzazione preventiva da parte dell’Assessorato del Lavoro, 

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale , obbligandosi in caso contrario, a restituire 

all’Amministrazione Regionale l’intero contributo percepito più gli interessi calcolati al tasso legale. 

6. Mantenere la destinazione d’uso assegnate, nel caso di acquisto di immobili, gli stessi devono mantenere 

la destinazione assegnata per almeno cinque anni a partire dalla data di completamento del programma 

di spesa e devono altresì essere utilizzati per le finalità descritte dal Piano degli Investimenti 

 

 

ARTICOLO 11 DELL’AVVISO (SOSTITUITO INTEGRALMENTE) 

 

Art. 11- Termini di presentazione della Domanda d’Aiuto Telematica 

L’apertura della finestra annuale, il cui termine di invio delle domande (DAT) è fissato a partire dalle ore 10:00 

del 1 aprile 2021 sino alle ore 23:59 del 30 aprile 2021. Tale apertura verrà notificata, con comunicazione 

sui siti istituzionali della Regione Sardegna, nell’apposita sezione dedicata al presente all’Avviso: 

https://www.regione.sardegna.it/j/v/2644?s=1&v=9&c=389&c1=1385&id=90171. 

 

 

ARTICOLO 18 DELL’AVVISO (SOSTITUITO INTEGRALMENTE) 

 

Art. 18 - Informativa a tutela della riservatezza e trattamento dei dati 

La Regione Autonoma della Sardegna con sede legale in Cagliari, Viale Trento 69, Codice Fiscale e P. IVA 

80002870923, legalmente rappresentata dal Presidente pro tempore della Giunta Regionale (in seguito, 

“Titolare”), in qualità di Titolare del trattamento per il tramite del Direttore Generale pro tempore, Delegato del 

Titolare per il trattamento dei dati inerenti ai procedimenti in carico alla Direzione Generale del Lavoro, 

formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale, ai sensi del Decreto Presidenziale n. 48 del  
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23.05.2018, informa, ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/679 (“GDPR”) e della vigente normativa 

nazionale, che i dati saranno trattati con le modalità e per le finalità seguenti:  

1. Oggetto del trattamento.  

Il Titolare tratta i Dati Personali, identificativi (in particolare, nome e cognome, indirizzo, e-mail, codice fiscale, 

telefono, ecc.) comunicati al momento della presentazione della Domanda, della Richiesta di Erogazione e 

ulteriori informazioni fornite alla Regione. 

2. Finalità e basi giuridiche del trattamento. 

I Dati Personali suindicati sono trattati, senza previo consenso, per le seguenti finalità e basi giuridiche: 

adempimento da parte del Titolare di obblighi di legge (ex art. 6, co. 1, lettere c ed e) del GDPR), derivanti 

dalla Legge Regionale n. 5/1957, art. 18, nonché dai Regolamenti (UE) n. 1303 e 1304 del 2013 e correlati 

Regolamenti UE indicati in Appendice. 

3. Modalità del trattamento.  

Il trattamento dei Dati Personali è realizzato, con modalità elettroniche e cartacee, per mezzo delle operazioni 

di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, 

selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione e distruzione 

dei dati. 

4. Conservazione dei Dati.  

Il Titolare tratterà i Dati Personali contenuti nei documenti giustificativi relativi alle operazioni finanziate dal 

presente Avviso per un periodo di 10 anni a decorrere dalla data di conclusione dell'operazione e in una forma 

tale da consentire l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento 

delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati. 

5. Conferimento dei Dati. 

Il conferimento dei Dati Personali è obbligatorio in quanto strettamente necessario ai fini dello svolgimento 

delle attività connesse al procedimento e l’eventuale opposizione o richiesta di cancellazione da parte 

dell’interessato comporta l’impossibilità di partecipare o portare avanti la procedura. 

6. Accesso ai Dati.  

I Dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui sopra a: dipendenti e/o collaboratori del Titolare, 

nella loro qualità di Incaricati del trattamento e/o Amministratori di sistema; altre partizioni amministrative della 

Regione Autonoma della Sardegna; Pubbliche Amministrazioni e soggetti terzi cui è stata affidata la fornitura 

di servizi per conto del Titolare, nella loro qualità di Responsabili esterni del trattamento.  

7. Trasferimento dei Dati.  

I Dati Personali non sono diffusi né trasferiti in Paesi extra UE. 

8. Diritti dell’interessato.   
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Il Titolare informa che i Proponenti, in qualità di Soggetti interessati, se non ricorrono le limitazioni previste 

dalla Legge, hanno il diritto di:  

a. ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei relativi Dati Personali, anche se non ancora registrati, e 

che tali Dati vengano messi a loro disposizione in forma intellegibile; 

b. ottenere indicazione e, se del caso, copia: a) dell’origine e della categoria dei Dati Personali; b) della 

logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; c) delle finalità e 

modalità del trattamento; d) degli estremi identificativi del Titolare e dei Responsabili; e) dei soggetti o delle 

categorie di soggetti ai quali i Dati Personali possono essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza, in particolare se destinatari di Paesi terzi o Organizzazioni internazionali; e) quando possibile, 

del periodo di conservazione dei dati, oppure dei criteri utilizzati per determinare tale periodo; f) 

dell’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, e in tal caso delle logiche 

utilizzate, dell’importanza e delle conseguenze previste per l’interessato; g) dell’esistenza di garanzie 

adeguate in caso di trasferimento dei dati a un Paese extra-UE o a un’Organizzazione internazionale;  

c. ottenere, senza ingiustificato ritardo, l’aggiornamento e la rettifica dei dati inesatti ovvero, quando vi sia 

interesse, l’integrazione dei dati incompleti;  

d. revocare in ogni momento i consensi prestati, con facilità, senza impedimenti, utilizzando, se possibile, 

gli stessi canali usati per fornirli;  

e. ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati: a) trattati illecitamente; 

b) non più necessari in relazione agli scopi per i quali sono stati raccolti o successivamente trattati; c) in 

caso di revoca del consenso su cui si basa il trattamento e in caso non sussista altro fondamento giuridico, 

d) qualora l’interessato si sia opposto al trattamento e non sussista alcun motivo legittimo prevalente per 

proseguire il trattamento; e) in caso di adempimento di un obbligo legale; f) nel caso di dati riferiti a minori. 

Il Titolare può rifiutare la cancellazione solo nel caso di: a) esercizio del diritto alla libertà di espressione e 

di informazione; b) adempimento di un obbligo legale, esecuzione di un compito svolto nel pubblico 

interesse o esercizio di pubblici poteri; c) motivi di interesse sanitario pubblico; d) archiviazione nel pubblico 

interesse, ricerca scientifica o storica o a fini statistici; e) esercizio di un diritto in sede giudiziaria; 

f. ottenere la limitazione del trattamento nel caso di: a) contestazione dell’esattezza dei Dati Personali; b) 

trattamento illecito del Titolare per impedirne la cancellazione; c) esercizio di un diritto dell’interessato in 

sede giudiziaria; d) verifica dell’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del Titolare rispetto a quelli 

dell’interessato;  

g. ricevere, qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatici, senza impedimenti e in un formato 

strutturato, di uso comune e leggibile i Dati Personali che riguardano l’interessato per trasmetterli ad altro  
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Titolare o – se tecnicamente fattibile – di ottenere la trasmissione diretta da parte del Titolare ad altro 

Titolare;  

h. opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi, al trattamento dei Dati Personali che riguardano 

l’interessato, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; b) al trattamento di Dati Personali che riguardano 

l’interessato a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di 

mercato o di comunicazione commerciale, mediante l’uso di sistemi automatizzati di chiamata senza 

l’intervento di un operatore mediante e-mail e/o mediante modalità di marketing tradizionali mediante 

telefono e/o posta cartacea; 

i. proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. Nei casi di cui sopra, ove 

necessario, il Titolare porterà a conoscenza i soggetti terzi ai quali i Dati Personali sono comunicati 

dell’eventuale esercizio dei diritti da parte dell’interessato, ad eccezione di specifici casi (es. quando tale 

adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 

al diritto tutelato).  

9. Responsabile della protezione dei dati. 

Il Responsabile della protezione dei dati per il Titolare, ovvero la Regione Autonoma della Sardegna – 

Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, può essere contattato 

ai seguenti recapiti: e-mail - rpd@regione.sardegna.it, PEC - rpd@pec.regione.sardegna.it.  

10. Reclamo. 

L’interessato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali ai sensi 

dell’art. 77 del GDPR (http://www.garanteprivacy.it). 

11. Modalità di esercizio dei diritti. 

L’interessato può esercitare i suoi diritti con richiesta scritta tramite raccomandata a Regione Autonoma della 

Sardegna - Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, Via San 

Simone, 60, 09122 Cagliari, o a mezzo e-mail all’indirizzo lavoro@regione.sardegna.it, o tramite PEC 

all’indirizzo lavoro@pec.regione.sardegna.it. La modulistica è consultabile al seguente link: 

http://www.regione.sardegna.it/j/v/2576?&s=1&v=9&c=94019&n=10&nodesc=1. 

12. Indicazioni per i Proponenti. 

La Domande di Indennità Telematica presentata dovrà essere corredata da esplicita dichiarazione del 

Soggetto proponente o suo Procuratore di presa visione dell’informativa sopra riportata. Ai sensi del Reg. (UE) 

n. 1303/2013, i Soggetti Proponenti, in caso di concessione dell’Indennità, saranno inclusi nell'elenco dei 

Beneficiari pubblicato sul sito della Regione a norma dell'Art. 115, par. 2, e dell'Allegato XII del citato 

Regolamento. Ai sensi dell'Art. 125 paragrafo 4 lett. c) del Reg. (UE) n. 1303/2013, i dati contenuti nelle banche 

dati a disposizione della Commissione Europea potranno essere utilizzati attraverso l'applicativo informatico  

http://www.garanteprivacy.it/
http://www.regione.sardegna.it/j/v/2576?&s=1&v=9&c=94019&n=10&nodesc=1
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ARACHNE, fornito all'Autorità di Gestione dalla Commissione Europea stessa, per l'individuazione di indicatori 

di rischio di frode. 

 

 

LINEE GUIDA 

 

Punto b) da pag. 41 - SPESE NON AMMISSIBILI (SOSTITUITO INTEGRALMENTE) 

 

Non saranno considerate finanziabili le seguenti spese: 

1. Beni la cui data di emissione della fattura o dei pagamenti o comunque degli acquisti non rientra nell’arco 

temporale definito nell’articolo 3 – 3.1. 

 

 

In caso di pagamenti a titolo di acconto o di altro titolo che presuppone un acquisto già perfezionatosi ed 

effettuati in data antecedente, l’intera spesa è considerata inammissibile; in caso di eventuali pagamenti a 

titolo di caparra o di altro titolo che presuppone un acquisto non ancora perfezionatosi ed effettuati in data 

antecedente, al costo del bene verrà detratto l’importo pagato a tale titolo. Pertanto nella rendicontazione 

dovrà essere indicato che tale importo è stato versato a titolo di caparra. 

2. Acquisti e pagamenti in contanti o con altre modalità non totalmente tracciabili. 

3. Acquisti o pagamenti effettuati da soggetti diversi dal beneficiario (ad esempio, soci, amministratori e terzi 

che acquistano in nome proprio il bene che poi verrà utilizzato dalla cooperativa, anche nel caso di intestazione 

in fattura nei confronti della stessa cooperativa, che comunque costituirebbe violazione dell’art. 21, DPR 

26.10.1972, n. 633). N.B.: qualora i pagamenti dovessero avvenire anche solo in parte ad opera di soggetti 

diversi dal beneficiario, verrà riconosciuta solo la frazione di pagamento tracciabile riconducibile direttamente 

alla cooperativa come chiarito al primo capoverso del presente punto; 

4. Beni usati e beni acquistati con la formula del leasing o beni acquistati attraverso aste giudiziarie. 

5. Beni il cui valore sia inferiore a € 20,00 per singola unità. Si intende per unità il bene oggetto dell’acquisto 

anche se costituito da più beni perché acquistato unitariamente (per esempio, “servizio di piatti” è una singola 

unità anche se costituita da più piatti e viene acquistato in modo unitario e non divisibile; invece, più sedie 

dello stesso tipo, acquistate singolarmente, sono ognuna una singola unità), vale in questo senso l’indicazione 

dei beni contenuta in fattura. 

6. Consulenze, onorari per spese tecniche (inclusi i costi di progettazione), spese notarili. 
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7. Imposte, IVA e tasse. L’imposta sul valore aggiunto rappresenta una spesa ammissibile solo se realmente 

e definitivamente sostenuta dal Beneficiario (ad es.: cooperative che operano in regime di esenzione di IVA ai 

sensi dell’art. 10 D.P.R. 633/72). Inoltre, l’IVA recuperabile non sarà comunque ammissibile anche nell’ipotesi 

in cui non sia stata effettivamente recuperata dal Beneficiario. Nel caso in cui un Beneficiario recuperi l’IVA 

sulle attività che realizza nell’ambito del progetto, i costi che gli competono vanno indicati al netto dell’IVA; 

qualora non la recuperi per le ragioni appena esposte, i costi devono essere indicati comprensivi dell’IVA, 

essendo costo ammissibile a finanziamento. La posizione IVA della Cooperativa verrà dichiarata nell’apposita 

clausola contenuta nella DAT ove, nell’ipotesi di IVA non recuperabile, il richiedente dovrà indicare 

nell’apposito spazio, l’esatta disposizione normativa in base all’Assessorato del Lavoro, Formazione 

professionale Cooperazione e Sicurezza sociale Servizio Politiche per l’impresa quale non può recuperare 

l’IVA totalmente o solo in parte (ad es.: cooperative che operano in regime di esenzione di IVA: art. 10 D.P.R. 

633/72). 

8. Le spese di IPT (Imposta provinciale di trascrizione), immatricolazione, permute con altri veicoli (in 

detrazione totale o parziale del prezzo). 

 

9. Interventi di manutenzione su macchinari, impianti, mezzi di trasporto, attrezzature, spese relative a pezzi 

di ricambio e spese d’esercizio in conto gestione (per esempio: utenze telefoniche, idriche, canoni di affitto, 

etc.). 

10. Beni non conformi o non omologati in base alle normative vigenti in materia di sicurezza, igiene e salubrità 

dei luoghi di lavoro (es. materiali non ignifughi quali materassi, guanciali ecc.). 

11. Spese per l’acquisto di beni immobili che siano già stati oggetto, per la costruzione o in occasione di 

precedenti passaggi di proprietà, di finanziamenti pubblici nei dieci anni antecedenti la data di presentazione 

della domanda, di altri aiuti, fatta eccezione per quelli di natura fiscale. 

12. I Piani degli Investimenti, o parte degli stessi, eseguiti per il tramite di commesse interne o in economia; 

non possono, altresì, essere agevolati l’acquisto di beni mobili e immobili di soci del richiedente o di loro 

prossimi congiunti fino al 3° grado, o di società o impresa di cui risulti socio o titolare uno dei soci della 

cooperativa richiedente. Il soggetto beneficiario e i fornitori non devono avere alcun tipo di partecipazione 

reciproca a livello societario. 

13. Beni non interamente pagati o i beni che siano già stati finanziati -anche in parte- con altri contributi 

pubblici. 
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NOTE FINALI 

 

Le richieste di chiarimenti sulle disposizioni attuative, denominate “Integrazioni e Modifiche Annualità 2021” 

nonché sull’Avviso all’Art. 22 - 22.1, potranno essere inoltrate all’indirizzo e-mail: 

lav.coopl5@regione.sardegna.it.  

 

Si evidenzia che le modifiche, totali o parziali, agli articoli dell’Avviso Pubblico per la concessione di contributi 

per il potenziamento economico delle Cooperative e dei Consorzi di Cooperative, con efficacia triennale, 

approvato con Determinazione n. 48148/3926 del 9 novembre 2020, sono interamente applicabili anche alle 

disposizioni riportate nelle Linee Guida che fanno parte integrante e sostanziale dell’Avviso medesimo.  

 

LEGGE REGIONALE 23 LUGLIO 2020, N. 22 ART. 12 COMMA 3. LEGGE QUADRO SULLE AZIONI DI SOSTEGNO AL 

SISTEMA ECONOMICO DELLA SARDEGNA E A SALVAGUARDIA DEL LAVORO A SEGUITO DELL’EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID_19. 

Di Aiuto Telematica (DAT 


